
Gli Appuntamenti 

*Domenica 7 XXXII giornata della vita. 
Ore 15.00 Battesimo di Camilla Rota Martir. 
*Lunedì 8 febbraio  Ore 20.15 Incontro Adolescenti;  
ore 20.30 Oratorio Mozzo, 3° incontro di formazione per  
operatori  caritas del vicariato; ore 20.45 Incontro Segre-
teria del Palio *Martedì 9 ore 20.30 sala a onde, oratorio: 
Consiglio affari economici con Ufficio Tecnico della Cu-
ria *Mercoledì 10, ore 14.00 Pulizia chiesa (si cercano an-
che uomini per l’uso delle macchine pulitrici); 14.30 L’ap-
puntamento in oratorio per bambini e ragazzi. *Giovedì 11 
Giornata mondiale del malato ore 20.30 Rosario in chie-
sa parrocchiale; a seguire breve incontro catechisti e giova-
ni. *Venerdì 12 ore 16.30 Incontro chierichetti. *Sabato 
13 Serata di Carnevale in oratorio (ore 20.00 Pizzata, 
Tombolata e esibizione del ventriloquo Pippo Maugeri 
con Gigino; iscrizioni in Oratorio, da Graziella Abbiglia-
mento, Danila Acconciature e Cimadoro Ferramenta entro 
il 12 febbraio.)*Domenica 14 Sfilata di carnevale e carri 
(ore 14.30 Precornelli) e festa in oratorio con Peter Pan. 
Premiazione delle maschere, frittelle e zucchero filato. 
 
Buste di Natale:     n° 441: € xxx 
Buste per la Beita: n° 116 : € xxx 
(a queste vanno aggiunte altre buste –espressamente per la 
casa- rientrate nello stesso periodo e alcuni versamenti banca-
ri). Dal banco strudel di S. Biagio € xxx Grazie di cuore! 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 7 al 14 

febbraio 2010 

  L’affondo  Messaggio XXXII giornata per la vita                

Chi guarda al benessere economico alla luce del Vangelo sa che esso non è tutto, ma non 
per questo è indifferente. Infatti, può servire la vita, rendendola più bella e apprezzabile e 
perciò più umana. ...Una certa sicurezza economica costituisce un’opportunità per realiz-
zare pienamente molte potenzialità di ordine culturale, lavorativo e artistico.  Avvertiamo 
perciò tutta la drammaticità della crisi finanziaria che ha investito molte aree del pianeta: 
la povertà e la mancanza del lavoro che ne derivano possono avere effetti disumanizzanti. 
La povertà, infatti, può abbruttire e l’assenza di un lavoro sicuro può far perdere fiducia 
in se stessi e nella propria dignità. Si tratta, in ogni caso, di motivi di inquietudine per 
tante famiglie. Molti genitori sono umiliati dall’impossibilità di provvedere, con il pro-
prio lavoro, al benessere dei loro figli e molti giovani sono tentati di guardare al futuro 
c o n  c r e s c e n t e  r a s s e g n a z i o n e  e  s f i d u c i a .  
Proprio perché conosciamo Cristo, la Vita vera, sappiamo riconoscere il valore della vita 
umana e quale minaccia sia insita in una crescente povertà di mezzi e risorse...Il benesse-
re economico,  non è un fine ma un mezzo, il cui valore è determinato dall’uso che se ne 
fa: è a servizio della vita, ma non è la vita... Ogni vita, infatti, è degna di essere vissuta 
anche in situazioni di grande povertà... Del resto, tutti conosciamo persone povere di 
mezzi, ma ricche di umanità e in grado di gustare la vita, perché capaci di disponibilità e 
di dono. Anche la crisi economica che stiamo attraversando può costituire un’occasione 
di crescita. Essa, infatti, ci spinge a riscoprire la bellezza della condivisione e della capa-
cità di prenderci cura gli uni degli altri. Ci fa capire che non è la ricchezza economica a 
costituire la dignità della vita, perché la vita stessa è la prima radicale ricchezza, e perciò 
va strenuamente difesa in ogni suo stadio, denunciando ancora una volta, senza cedimenti 
sul piano del giudizio etico, il delitto dell’aborto. Sarebbe assai povera ed egoista una 
società che, sedotta dal benessere, dimenticasse che la vita è il bene più grande...Proprio 
il momento che attraversiamo ci spinge a essere ancora più solidali con quelle madri che, 
spaventate dallo spettro della recessione economica, possono essere tentate di rinunciare 
o interrompere la gravidanza, e ci impegna a manifestare concretamente loro aiuto e vici-
nanza. Ci fa ricordare che, nella ricchezza o nella povertà, nessuno è padrone della pro-
pria vita e tutti siamo chiamati a custodirla e rispettarla come un tesoro prezioso dal mo-
mento del concepimento fino al suo spegnersi naturale.                  

Consiglio dei Vescovi Italiani 



        Dal Vangelo di Luca  5,1-11 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pesca-
tori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era 
di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette 
e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il 
largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo 
preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così 
e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si 
rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra bar-
ca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tut-
te e due le barche fino a farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Ge-
sù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli 
che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure 
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Si-
mone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini».  
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Invito alla preghiera      
Una voce, una sola parola che cambia la vita dal profondo. 
Una parola sentita magari centinaia di volte, ma questa volta detta 
con amore, indirizzata a me, come se nulla intorno a me, in quel 
momento, esistesse. E mi accorgo che da sempre aspetto che qual-
cuno mi rivolga questo richiamo, questo appello: non mi giunge 
come una novità, per cui non mi coglie impreparato… sapevo che 
prima o poi lui sarebbe passato e mi avrebbe detto: «Seguimi!». 
E cosa ho provato in quel momento? Sicuramente meraviglia. 
Non avrei mai pensato che chiamasse proprio me. Ma subito insie-
me una grande gioia, in risposta all'amore che lui mi donava, così, 
gratuitamente, come sempre lui fa. O Gesù, aiutami ad essere 
sempre pronto a lasciare tutto, ad alzarmi e seguirti, senza tenten-
namenti, senza rimpianti, ma con la certezza che questa è la tua 
volontà su di me! Amen.                                     Sandro Giuliani 

La Parola La Liturgia 

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 
1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 Lascia-
rono tutto e lo seguirono. R Can-
tiamo al Signore, grande è la sua 
gloria.                               Verde 

7 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

• Giornata nazionale per la vita 
Ore 8.00 Montebello:A.m.o. 
Ore 9.00 Beita:Def. Coniugi 
Giuseppe e Rosa e Pierangelo 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro popu-
lo. Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Nava Giovanni. 

S. Girolamo Emiliani (mf); 
S. Giuseppina Bakhita (mf) 
1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); 
Mc 6,53-56 Quanti lo toccavano 
venivano salvati.                Verde 

8 
LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Rota Martir Giacomo  
e Angela 

1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); 
Mc 7,1-13 Trascurando il coman-
damento di Dio, voi osservate la 
tradizione degli uomini.       Verde 

9 
MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzoleni Eugenio  
e Cefis Iole 

S. Scolastica (m) 1 Re 10,1-10; 
Sal 36 (37); Mc 7,14-23 Ciò che 
esce dall’uomo è quello che rende 
impuro l’uomo.                 Bianco 

10 
MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

B. Vergine Maria di Lourdes 
(mf) 1 Re 11,4-13; Sal 105 
(106); Mc 7,24-30 
I cagnolini sotto la tavola mangia-
no le briciole dei figli.        Bianco 

11 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Arrigo Carlo, Fausta. 
Maria e Giovanni. 
Rota Martir Giambattista 
Cereda Marco 

1 Re 11,29-32; 12,19; Sal 80 
(81); Mc 7,31-37 Fa udire i sordi 
e fa parlare i muti.             Verde 

12 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Tironi Leone e Caterina 

1 Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 10-
5 (106); Mc 8,1-10 
Mangiarono a sazietà.           Verde 

13 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Tu-
bacher don Aldo e Giuseppe 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 17,5-8; Sal 1; 1 Cor 1-
5,12.16-20; Lc 6,17.20-26 Beati i 
poveri. Guai a voi, ricchi. R Beato 
l’uomo che confida nel Signore. 
                                        Verde 

14 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Tironi 
Pietro e Clivati Angela 
Ore 9.00 Beita:in ringraziamen-
to a Maria 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro popu-
lo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Zonca Ambrogio 


